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Tra le attività ideate e realizzate dal Sistema 
Museale Universitario Senese alcune 
sono rivolte alla scoperta (e talora alla 
riscoperta) e al recupero di luoghi della città 
che nel tempo hanno modificato la loro 
originaria destinazione.  Si tratta di azioni che 
vedono nel legame con il territorio e con la 
cittadinanza la propria ragione d’essere, in 
linea con l’orientamento dell’Ateneo per lo 
sviluppo della Terza Missione. 
Ne è esempio importante la chiesa di Santa 
Maria Maddalena che fa parte dell’omonimo 
cinquecentesco complesso conventuale 
agostiniano, che nel Novecento è stato 
ospedale di riserva durante la Grande 
Guerra, Preventorio antitubercolare dalla fine 
degli anni Venti alla metà degli anni Trenta e 
infine dal 1937 scuola convitto per infermiere. 
Dal 2017 ospita il Museo universitario di 
Strumentaria medica. In questo contesto, 

particolare quanto bello, dal 1° ottobre 
è allestita la mostra di pittura di Maria 
de Ferrari, Suggestioni senesi sul filo 
dell’acqua. 
Si tratta in realtà di una delle sedi della 
mostra in quanto il progetto prevede che 
l’esposizione di opere della de Ferrari si 
sviluppi in due tempi e in più sedi. Nel mese 
di ottobre e fino al 5 novembre la mostra 
avrà luogo nel Museo di Strumentaria 
medica e presso la sede senese della 
Società Dante Alighieri, in primavera nuove 
opere saranno esposte nel Palazzo del 
Rettorato dell’Ateneo senese e in una 
Contrada.  
L’artista, milanese di nascita ma senese di 
adozione, propone una serie di acquerelli 
in cui presenta alcuni scorci di Siena 
che in parte - vista l’organizzazione a 
cura del SIMUS - illustrano le sedi della 
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Nella fotografia un acquerello dell’artista Maria de Ferrari, in mostra al Museo di Strumentaria medica e presso la Società Dante Alighieri

Sistema museale universitario senese - notiziario

scienza senese, della sanità e della cura.
Percorrendo idealmente i vicoli di Siena è 
possibile emozionarsi di fronte a colori che 
danno di luoghi familiari una visione e una 
interpretazione estremamente toccante. Fra 
questi luoghi si riconoscono il palazzo San 
Niccolò, che è stata la sede del manicomio 
senese, il vecchio ospedale di Santa Maria 
della Scala, visto dal retro, con in primo 
piano il basso edificio che ospitava il teatro 
anatomico. E ancora, la stessa chiesa della 
Maddalena, oggi Museo di Strumentaria 
medica, una delle sedi espositive. 
Anche attraverso questi acquerelli vogliamo 
ricordare e comunicare testimonianze 
importanti della scienza e della sanità a 
Siena, oltre che sorprenderci ancora una 
volta di fronte alla bellezza di questa città. 

Davide Orsini
Direttore Sistema Museale di Ateneo



“Suggestioni sul filo dell’acqua”
Opere in mostra in diverse sedi cittadine

Maria de Ferrari (1953) inizia i suoi 
studi di arte nell’anno scolastico 1971-72 
all’Accademia di Belle Arti di Milano. Segue 
poi il corso di grafica alla Scuola degli Artefici 
di Brera, per terminare nel 1977 con il corso 
di pittura. Nel 1985 frequenta il corso di 
grafica con specializzazione di Aerografo 
alla Scuola del Fumetto a Milano. Segue 
poi le lezioni di Gloria Razzini, insegnante 
di incisione a Torino e frequenta l’Istituto 
Professionale Esem a Milano partecipando 
al corso di Decorazione Artistica Murale 
(trompe l’oeil). Giunge infine alla tecnica 
dell’acquerello frequentando i corsi di Angelo 
Naj-Oleari. L’interesse per questa particolare 
tecnica pittorica e il trasferimento in Toscana 
la portano a esplorare e interpretare 
attraverso l’acquerello i paesaggi senesi. 

Maria de Ferrari (1953) began her studies 
of art in the school year 1971-72 at the 
Academy of Fine Arts in Milan. She then 
undertook a course in graphic design at 
the Scuola degli Artefici di Brera, ending 
in 1977 with a course in painting. In 1985 
she attends the course of graphics with 
specialization of Aerografo (‘paint gun’) at the 
School of Comics in Milan. She then follows 
the lessons of Gloria Razzini, an engraving 
teacher in Turin and attends the Professional 
Institute Esem in Milan participating in the 
course of Artistic Mural Decoration (trompe 
l’oeil). She finally came to the technique of 
watercolor attending the courses of Angelo 
Naj-Oleari. Her interest in this particular 
pictorial technique and her move to 
Tuscany led her to explore and interpret the 
landscapes of Siena through the watercolor.
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La bellezza di Siena attraverso i colori
dell’artista Maria de Ferrari 

Dida

Nella esplorazione di strade e piazze di Siena, l’artista ricerca contrasti di luce e accostamenti cromatici, attratta dalla carica
suggestiva dei colori, espressa poi nei suoi acquarelli

acquerelli di Maria de Ferrari saranno 
esposti dal 1° aprile al 27 maggio 2022 
nel Palazzo del Rettorato e nella sede 
della Contrada della Torre.
Personaggi del corteo storico del Palio e 
scorci dei rioni senesi troveranno spazio 
nelle opere esposte nella sede della 
Torre, mentre specifici acquerelli saranno 
realizzati per rappresentare i musei 
universitari e il loro patrimonio di beni 
culturali e saranno visibili in Rettorato, 
all’interno del percorso espositivo del 
Sistema Museale Universitario Senese.  

L’esposizione di acquerelli di Maria de 
Ferrari si articola in due momenti su 
quattro diverse sedi nel centro di Siena. 
Dal 4 ottobre al 5 novembre 2021 
una serie di opere sarà esposta parte 
nel Museo di Strumentaria medica 
dell’Università di Siena (via Mattioli 4/B) 
e parte presso la sede della sezione 
senese della Società Dante Alighieri (via 
Pendola, 37). 
Le due sedi saranno visitabili 
gratuitamente dal lunedì al venerdì. 
Nella prossima primavera nuovi 


